
40.1.2 All. Geo-Alliarion Lohmeyer & Oberdorfer ex Görs &
Müller 1969
 

Sinonimi 

[Alliarienion Oberdorfer 1962 (art. 2b), Alliarion petiolae Oberdorfer in Hejný in Holub, Moravec &

Neuhäusl 1967 (art. 25), Galio-Alliarion petiolatae Oberdorfer & Lohmeyer in Oberdorfer, Görs,

Korneck, Lohmeyer, Müller, Philippi & Seibert 1967 (2b, nomen nudum), Sambucion ebuli Eliás

1986 (syntax. syn.)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Alliario petiolatae-Chaerophylletum temuli Lohmeyer 1949
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità termofile a dominanza di terofite di orli forestali mesofili. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Thermophilous therophytic communities of mesophilous forest edges related to the Temperate

and Mediterranean subhumid and humid bioclimates. 
 

Ecologia 

L’alleanza Geo-Alliarion include comunità di orli forestali mesofili, che si sviluppano in habitat

ricchi di nutrienti, nei bioclimi temperato subumido e umido e mediterraneo con estati secche o

calde.
 

Distribuzione 

L’alleanza è ben distribuita in tutta la penisola italiana.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

L’alleanza include comunità costituite da specie annuali e perenni a breve ciclo di vita.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Smyrnium rotundifolium, Galium aparine, Bromus tectorum,
Impatiens parviflora, Rubus caesius, Urtica dioica, Geum urbanum, Acanthus mollis, Smyrnium
olusatrum, Allium subhirsutum, Oxalis pes-caprae, Arisarum vulgare, Sambucus ebulus,
Lamiastrum galeobdolon, Geranium robertianum, Chaerophyllum temulum, Alliaria petiolata,
Lunaria annua,  
 
specie diagnostiche: Geum urbanum, Lapsana communis, Polygonum dumetorum, Moehringia
trinervia, Viola odorata, Chelidonium majus, Veronica hederifolia, Bryonia dioica, Stellaria
neglecta, Impatiens parviflora, 
 
 



Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità del Geo-Alliarion rappresentano stadi di degradazione, che si sviluppano come orli

forestali, nelle schiarite di boschi, sulle rive disturbate dei fiumi.
 
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono vista la loro ecologia e

distribuzione. 

In termini gestionali non si hanno indicazioni da fornire se non quella del monitoraggio della

dinamica successionale. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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